


Parchi Marini

Parchi marini in Italia
L’Italia, con più di 8000 Km di fascia costiera e per la posizione centrale nel Mediterraneo, ha nel mare una grande risorsa danneggiata tuttavia dal fenomeno dell’industrializzazione con tutte le sue conseguenze oltre che dal problema delle raffinerie, dei traffici marittimi e della pesca incontrollata.

La normativa italiana originaria sul tema di protezione delle aree marine è stata la legge 963/65 che prevede diversi tipi di intervento:

· La zona di tutela biologica(divieto o limitazione nel tempo delle attività di pesca ai fini di riproduzione o accrescimento di specie marine)

· Concessione demaniale in aree costiere ad Università , Associazioni ambientaliste o Enti Parco(l. 963/65)

Le leggi 978/82 e 394/91 (Disposizioni per la difesa del mare) prevedono per la prima volta l’istituzione delle aree marine protette, al fine di salvaguardare l’ecosistema marino e non per finalità di ripopolamento delle riserve ittiche. 

Fino ad oggi in Italia le aree marine protette istituite sono 23. La loro gestione è affidata in gran parte ai Comuni interessati (anche consorziati tra loro), enti pubblici, istituzioni scientifiche o associazioni ambientaliste riconosciute. Inoltre, al fianco dell’ente delegato alla gestione della riserva opera la Commissione di riserva che partecipa alla formulazione delle proposte per quanto attiene il funzionamento dell’area protetta. Ognuna di queste aree è zonata al suo interno:

· ZONA A di riserva integrale nella quale sono consentite solo attività di ricerca scientifica o di servizio. In genere la zona è piuttosto limitata

· ZONA B di riserva generale nella quale sono autorizzate solo una serie di attività che influiscono sull’ambiente in modo lieve

· ZONA C di riserva parziale situata all’esterno dell’area marina protetta dove invece le attività consentite hanno un impatto ambientale modesto

· ZONA D spazio dove l’uomo esercita la sua vita sociale ed economica, con l’osservanza di talune limitazioni

La legge 394/91 in particolare prevede quali siano le attività vietate nell’area protetta, ma a questi vincoli si può derogare attraverso il regolamento dell’area marina protetta in funzione del grado di tutela necessario agli ecosistemi. Al fine di istituire un parco marino, un tratto di mare deve essere individuato per legge quale “area marina di reperimento”.  L’istituzione di un’area marina protetta necessita di una approfondita conoscenza delle caratteristiche ecologiche e degli aspetti socio-economici (fase conoscitiva). In seguito la Segreteria Tecnica composta da 10 esperti può avviare l’istruttoria istitutiva approfondendo gli studi con sopralluoghi ad hoc. A tale fase segue quella progettuale che consiste:

· Definizione del parco (attraverso la delimitazione dei confini esterni, la zonazione al suo interno e la definizione ed ubicazione delle strutture)

· Le ipotesi di sviluppo dei settori congruenti con le finalità del parco

· Elaborazione analisi costi-benefici

Sullo schema di decreto viene acquisito il parere della Regione e degli enti locali interessati alla futura area marina protetta, al fine di ottenere un consenso locale e in ultimo il Ministro dell’Ambiente, d’intesa con il Ministro del Tesoro, procede all’effettiva istituzione e al suo finanziamento.
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Per 18 di queste aree  - tra le quali c’è il parco marino del Piceno - è stato già avviato l’iter istruttorio, mentre altre 10 sono elencate come meritevoli di tutela.














 “Le riserve naturali marine sono costituite da ambienti marini, dati dalle acque, dai fondali e da tratti di costa prospicienti che presentano un rilevante interesse per le caratteristiche naturali, geomorfologiche, fisiche, biochimiche con particolare riguardo alla flora e alla fauna marine e costiere e per l’importanza scientifica, ecologica, culturale educativa ed economica che rivestono."


( L.978/82, Tit.V)
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